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Prefetti, cento sindaci, governatori,
da nord a sud, vogliono l’esercito sul
fronte del coronavirus. «La situazione
sanitaria si sta progressivamente ag-
gravando facendo registrare in Puglia
(…) un sensibile aumento di casi posi-
tivi al virus», scrive al ministro dell’In-
terno, Maurizio Valiante, prefetto di
Barletta-Andria-Trani. Nella comuni-
cazione chiede «di assegnare, con
ogni consentita urgenza, un adeguato
contingente di militari dell’Esercito,
da dispiegare sull’intero territorio pro-
vinciale». I soldati in mimetica, ma-
scherina e armati, rassicurano i cittadi-
ni e servono da deterrente se qualcu-
no pensasse di non restare a casa.

Lunedì il prefetto di Bologna, Patri-
zia Impresa, ha chiesto rinforzi per ga-
rantire la cinturazione di Medicina,
un comune dichiarato «zona rossa».
«Tale nuova disposizione normativa
ha richiesto l’attivazione immediata

di un servizio di vigilanza e e presidio
dei varchi di accesso (…), che rende
assolutamente necessario un incre-
mento di almeno 50 uomini delle uni-
tà di personale delle Forze Armate» si
legge nella comunicazione urgente. A
Trieste il prefetto Valerio Valenti ha
ottenuto 100 soldati in più da schiera-
re lungo il confine con la Slovenia per
intercettare i clandestini ed evitare il
caos degli ultimi giorni con lunghe file
di Tir bloccati alla frontiera. Già ieri
erano pronti 115 dragoni del Piemon-
te cavalleria. Anche da Novara, Ales-
sandria, Pesaro i prefetti auspicano
rinforzi dell’esercito.

Qualcosa non ha funzionato a Berga-
mo, dove il prefetto era contagiato ed
il vicario non ha firmato l’ordinanza
di chiusura da zona rossa, che proba-

bilmente avrebbe evitato l’impennata
di vittime. E tantomeno ci ha pensato
il premier Conte a Roma. «La Difesa e
l’Interno avevano già schierato su Ber-
gamo 300 uomini fra carabinieri, poli-
zia ed esercito pronti a chiudere tutto,
ma alla fine non è arrivato l’ordine»
spiega una fonte militare. L’esercito
ha sul territorio 7200 uomini dell’ope-
razione Strade sicure e altri 6mila sol-
dati pronti ad intervenire su base re-
gionale. Il presidente della Regione Si-
cilia, Nello Musumeci, ha spiegato ieri
che «non vogliamo i carri armati per le
strade, ma ho chiesto l’impegno dei
soldati dell'esercito per dare man for-

te nei controlli degli arrivi». In Sicilia
sono rientrate in dieci giorni 31mila
persone e nessuno sa quanti rispetti-
no la quarantena. Nelle ultime 72 ore
l’esercito ha mobiliato altri 200 uomi-
ni e a Piacenza è in ricognizione una
squadra per un ospedale da campo.

Più di un centinaio di sindaci della
provincia di Cosenza hanno chiesto
«l'immediato dispiegamento sul terri-
torio dei comuni calabresi dell'eserci-
to e delle risorse disponibili delle altre
forze armate». E ieri ha lanciato l’allar-
me immigrati a Castel Volturno, dove
sono 20mila, il vicepresidente della
giunta regionale campana. Fulvio Bo-
navitacola chiede «una specifica azio-
ne di controllo territoriale e dell’eserci-
to volta all’osservanza dei divieti impo-
sti su persone non residenti», ovvero
gli immigrati. «Il numero è tale - ha
spiegato Bonavitacola - che se anche
una piccola parte sfuggisse alle limita-
zioni previste si determinerebbero ef-
fetti davvero incontrollabili».

Lodovica Bulian

Cambia il modulo delle au-
tocertificazioni che bisogna
compilare e portare con sé
ogni volta in cui si esce di ca-
sa per giustificare il proprio
spostamento. Alle quattro vo-
ci già esistenti (motivi di salu-
te, comprovate esigenze di la-
voro, situazioni di necessità,
rientro nel proprio domicilio
o residenza) se ne aggiunge
un’altra in cui si autodichiara
che non ci si trova sottoposti
alla misura della «quarante-
na» e di non essere risultato
positivo al Covid-19. Un mo-
do per accertare che la perso-
na fermata non stia violando
l’isolamento di 14 giorni di-
sposto dall’autorità sanitaria
per chi è stato trovato positi-
vo al coronavirus o per chi è
entrato in contatto con una
persona contagiata. Il modu-
lo è stato pubblicato ieri ed è

scaricabile dal sito del Mini-
stero dell’Interno. È previsto
«che l’operatore di polizia
controfirmi l’autodichiarazio-
ne, attestando che essa viene
resa in sua presenza e previa
identificazione del dichiaran-
te. In tal modo il cittadino vie-
ne esonerato dall’onere di al-
legare all’autodichiarazione
una fotocopia del proprio do-
cumento di identità».

La novità si è resa necessa-

ria perché ci sono state indivi-
duate persone che hanno vio-
lato la quarantena sanitaria e
che dunque, da positive al vi-
rus, uscendo potrebbero aver
contagiato altre persone: so-
no state denunciate. Il reato è
concorso colposo in epide-
mia.

L’autocertificazione va por-
tata sempre, può essere utiliz-
zato lo stesso foglio per un tra-
gitto ripetuto, come quello ca-

sa-lavoro. Chi non rispetta i
divieti incorre in un’ammen-
da fino a 206 euro e rischia
l’arresto fino a tre mesi con
una denuncia per reati dolosi
contro la salute pubblica.

La linea del Viminale è strin-
gere ulteriormente le maglie
dei controlli in una fase in cui
l’allerta sulle nuove dispozio-
ni deve restare alta per conte-
nere il contagio. Le raccoman-
dazioni sono quelle di evitare

gli spostamenti se non per mo-
tivi urgenti e davvero necessa-
ri, limitare al massimo i con-
tatti e restare nelle proprie abi-
tazioni. Da cui si può uscire,
sempre muniti di certificato
(anche quando si è a piedi),
per fare la spesa, per andare
in farmacia, o per gravi motivi
familiari o di salute. Anche ie-
ri la protezione civile ha riba-
dito che restare a casa ora è
«l’unico modo per provare a

uscire dall’emergenza».
Nonostante le regole e gli

appelli molti continuano a
uscire per motivi non necessa-
ri. Gli ultimi dati del Viminale
del 16 marzo contano 172.720
persone controllare e 7.890
denunciate solo ieri per «inos-
servanza ai provvedimenti
dell’Autorità», il 13,5 per cen-
to in più rispetto al giorno pri-
ma. Altre 229 sono state de-
nunciate per «falsa attestazio-
ne o dichiarazione a pubblico
ufficiale» o «false dichiarazio-
ni sulla identità». Sono stati
verificati anche 97.551 eserci-
zi commerciali, diversi quelli
trovati aperti nonostante lo
stop: 217 titolari sono stati de-
nunciati e per 22 negozi è sta-
ta disposta la sospensione
dell’attività.

No dunque a permanenze
prolungate all’aperto, si può
uscire per portare fuori il ca-
ne per lo stretto tempo neces-

sario e rimanendo vicino alla
propria abitazione. La passeg-
giata deve essere intesa più
come una «boccata d’aria» da
soli, se si è in due bisogna sta-
re distanti almeno un metro.
L’attività motoria all’aperto,
come la corsa, è consentita,
da soli. Ma se troppe persone
si assembrano nello stesso po-
sto per correre si violano le
disposizioni e si vanifica
l’azione di contenimento del
contagio. Lo ha dovuto ricor-
dare ieri anche il prefetto di
Milano Renato Saccone che
ai cittadini ha chiesto più rigo-
re: «Si devono ridurre le pre-
senze nei parchi. Ci sono an-
cora troppi che corrono, trop-
pe persone che interpretano
in vario modo il loro diritto di
passeggiare e di portare i cani
a spasso. Questo non va be-
ne». Nonostante le chiusure
delle aree verdi recintate, in
molti escono. «Milano è un
baluardo», con un tasso di
contagio ancora relativamen-
te basso che «va mantenuto
così, altrimenti il rischio è
che tutto il servizio sanitario
regionale possa essere com-
promesso».

VIOLAZIONI

Disposta la sospensione
dell’attività per 22 negozi
trovati aperti

IL FRONTE MERIDIONALE

Emergenza Sud, l’appello di cento sindaci:
«Rischiamo il caos, serve l’esercito in strada»
Richiesta anche da prefetti e governatori: più controlli e senso di sicurezza

Stretta sull’autocertificazione
Ora la quarantena va dichiarata
Nuovo modulo del Viminale: bisogna specificare se
non si è in isolamento. Solo ieri denunciate 7.890 persone

CORSIE OVUNQUE Nella foto grande, agli Spedali di Brescia tende
per Triage all'ingresso dell'ospedale dove si procede al controllo e
al primo ricorvero di pazienti sospetti da Covid19 Coronavirus. La
situazione più difficile resta però quella di Bergamo dove è
emergenza letti, ma sono in arrivo ospedali da campo. Sopra, il
nuovo modulo di autocertificazione che prevede un nuovo obbligo:
chi lo esibisce non deve essere sottoposto alla quarantena

MILITARI Anche l’esercito
è in prima linea per l’emergenza




